
I consumi di alcol restano più bassi di quelli pre-Covid 

Osservatorio Giovani e Alcool: "preoccupa il binge drinking" 

 

   (ANSA) - ROMA, 20 APR - "La maggior parte dei dati sul consumo 

di alcol in Italia relativi al 2021 si sono avvicinati, ma non 

sono ancora tornati ai livelli osservati prima della pandemia di 

Covid-19, rimanendo quindi più bassi". Così Michele Contel, 

segretario generale dell'Osservatorio Permanente sui Giovani e 

l'Alcool, commenta i dati diffusi in occasione dell'Alcohol 

Prevention Day 2023 organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità.  

"Rileviamo con soddisfazione la discesa dell'area del rischio - 

aggiunge Contel - anche se desta sempre preoccupazione il binge 

drinking nei minorenni, soprattutto tra le ragazze".  

I dati sono sempre relativi al 2021, si tratta quindi delle stesse 

statistiche pubblicate lo scorso anno. La frequenza delle 

occasioni di consumo registra un'incoraggiante diminuzione dei 

consumi fuori pasto (30,7%) rispetto all'anno precedente, ed anche 

il consumo abituale eccedentario di popolazione scende di un punto 

al 9,3%.  

"L'elemento più marcato della sorveglianza 2021 riguarda l'area 

del consumo a rischio che raccoglie 7,7 milioni di individui, in 

discesa rispetto al 2020 (8,6 milioni) e al 2019 (8,2 milioni)", 

afferma Contel. Il contributo a tale riduzione viene soprattutto 

dai comportamenti a rischio maschili (-12,7%) e meno da quelli 

femminili (-7,4%). 

     "Una disamina più approfondita è necessaria - prosegue Carla 

Collicelli, vice presidente dell'Opga - anche e soprattutto 

tenendo presente la vitalità di molte ricerche sugli effetti del 

disagio subito dalla popolazione giovanile in pandemia e nella 

faticosa uscita da essa". (ANSA). 

 


